
FRANCESCO TERRERI
twitter: @fterreri

L’occupazione riparte trainata dal turi-
smo ma anche dall’industria e dalle co-
struzioni. Nei primi sei mesi dell’anno 
in Alto Garda e Ledro le imprese hanno 
fatto  8.110  assunzioni,  2.134  in  più  
dell’analogo periodo del 2020 pari ad 
un balzo del 35,7%. L’aumento riguar-
da tutti i settori economici, in testa il 
turismo con 3.805 chiamate al lavoro, 
1.121 in più dell’anno scorso con un’im-
pennata del 41,8%. Ma crescono anche 
l’industria manifatturiera con 676 as-
sunti, 304 in più, quasi un raddoppio 
(+81,7%), e l’edilizia, che vede 365 as-
sunzioni, 97 in più pari al +36,2%. Tassi 

di crescita di queste dimensioni sono 
comprensibili ricordando che nel pri-
mo semestre 2020 c’è stato il lockdown 
generale che ha fermato un bel pezzo 
del sistema economico. Se infatti fac-
ciamo il confronto col 2019, le assunzio-
ni complessive sono ancora sotto di  
1.576, cioè del 16,3%. Luglio e agosto, 
però, hanno confermato il trend e or-
mai i livelli dell’ultimo anno pre-pande-
mia non sono lontani.
Segnali di ripresa, secondo i dati dell’A-
genzia del Lavoro, arrivano anche da-
gli altri comparti. In agricoltura qui in 
zona  le  nuove  assunzioni  sono  393,  
l’8,3% in più dell’anno scorso. Nel com-
mercio sono stati chiamati all’impiego 
536 lavoratori, 91 in più pari al +20,4%. 
Gli altri servizi del terziario registrano 
1.537 chiamate al  lavoro, con un au-
mento di 279 assunti pari al +22,2%. I 
servizi alle imprese crescono del 35,6% 
con 785 assunzioni, 206 in più dell’an-
no scorso.
Dalla dinamica delle cessazioni emer-
ge che le uscite dal lavoro per pensiona-
mento, dimissioni volontarie, licenzia-
mento sono decisamente meno del soli-
to: 4.497 in sei mesi, il 15,4% in meno 
del 2020 e il 31,3% in meno del 2019. I 
saldi occupazionali, quindi , sono netta-
mente positivi e in questo caso il 2021 
batte perfino il 2019. Quest’anno le as-
sunzioni  superano  le  cessazioni  di  
3.613 unità, sono stati creati cioè oltre 
3.600 posti di lavoro al netto delle usci-
te, mentre l’anno scorso il  saldo era 
positivo per appena 660 unità, e questo 
si spiega con la difficile ripresa dopo il 
lockdown, ma nel 2019 il saldo era pari 
a 3.144 unità, molto buono ma inferiore 
ad ora. Nella complicata ripartenza di 
questo 2021, le imprese dell’Alto Garda 
e Ledro sono riuscite a creare 469 posti 
di lavoro in più dell’ultimo anno senza 
Covid.
Dai sindacati arriva la conferma che il 

mercato del lavoro si è rimesso in mo-
to, ma anche l’allerta per i problemi dei 
lavoratori  assunti,  soprattutto  quelli  
stagionali, precari e dei subappalti. Gli 
stagionali del turismo, ad esempio, fan-
no fatica a trovare casa, come è emerso 
dal confronto dei giorni scorsi tra Co-
muni, Provincia e categorie economi-
che (l’Adige del 28 agosto). «Come sin-
dacati Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs Uil abbiamo scritto al Comune di 
Arco, che ha ospitato la riunione, per 
chiedere  un  incontro  sui  problemi  
emersi e capire perché a quella riunio-
ne i sindacati non sono stati invitati» 
afferma Walter Largher, segretario della 
Uiltucs. Va precisato che il tavolo del 
27 agosto era stato convocato dalle ca-
tegorie, Associazione Albergatori, Con-
fesercenti, Confindustria, Assoartigia-
ni e altre - non Confcommercio che ha 
partecipato ma senza essere tra i pro-
motori - e che sono state le categorie a 
presentare le loro proposte a Comuni e 
Provincia.
«In zone come Riva del Garda il merca-
to degli appartamenti turistici mette in 
difficoltà chi viene per lavorare, incide 
sui costi - sostiene Largher - Ci sono 
lavoratori che vanno ad abitare a Rove-
reto per pagare meno e la mattina par-
tono per il Garda, ma poi magari resta-
no bloccati nel traffico. Ci sono situa-
zioni in cui dormono in quattro o cin-
que in un alloggio. Alle associazioni im-
prenditoriali dico che problemi come 
questi, la casa, i trasporti, possono far 
parte del contratto integrativo».
Un altro settore  che sta  vivendo un 
boom di attività e di occupazione è l’e-

dilizia (l’Adige di sabato). Le assunzio-
ni in Alto Garda crescono anche rispet-
to al 2019: +19,3%. Le ore lavorate au-
mentano del 21%, gli operai edili a livel-
lo provinciale sono a luglio 10.663, di 
cui 1.300 qui da noi. E il 40%, cioè 4.116 
in tutto il Trentino, sono stranieri, in 
crescita di quasi il 14%.
In questo quadro possono moltiplicar-
si casi di sfruttamento nei subappalti 
come quello emerso di recente nelle 
Giudicarie? «Visitiamo molti cantieri e 
il caso di Pieve di Bono sembra circo-
scritto - dice Matteo Salvetti, segretario 
della Feneal, gli edili della Uil - Tuttavia 
dobbiamo vigilare. Col boom dell’edili-
zia  vengono  attirati  tanti  lavoratori.  
Tornano gli stranieri, dall’Albania, dal 
Kosovo, che erano stati bloccati dalla 
pandemia. Ci sono operai che pensano 
sia meglio mettersi in proprio, aprire 
una partita Iva anche per i vantaggi fi-
scali, ma è un’imprenditoria fragile. Gli 
strumenti per vigilare ed evitare che si 
arrivi a casi di sfruttamento ci sono ma 
occorre alzare il livello dei controlli».

Don Franco mondiale di corsa

Balzo del lavoro negli hotel
nelle fabbriche e nei cantieri

Assunzioni boom: 8.110, il 35% in più

Bolognano Ha vinto la gara in montagna a Telfes in Austria, festeggiato domenica dopo la messa

Sopra, Walter Largher della Uiltucs. Con Filcams
e Fisascat hanno chiesto un incontro sui problemi 
dell’Alto Garda. Sotto, Matteo Salvetti della Feneal

Nuovo successo internazionale per don 
Franco Torresani, parroco delle comuni-
tà dell’Oltresarca e autentico protagoni-
sta della corsa in montagna. Don Fran-
co, 60 anni il prossimo gennaio, ha infat-
ti conquistato il suo 7° titolo mondiale 
master di corsa in montagna, dominan-
do la categoria sino ai 55 anni e ottenen-
do uno dei migliori tempi sugli 8 chilo-
metri del tracciato, con 800 metri di di-
slivello, ricavato nei pressi del Telfes 
nella Valle del Stubai del Tirolo Austria-
co.
Una due giorni positiva per la società 
dello Stivo Running del presidente Clau-
dio Mirandola che ha accompagnato don 
Franco in terra austriaca, e che ha visto 
anche il 28° posto di Enrico Morichelli  
nella M50 e l’8° di Ana Laura Moro-Martin 
nelle W35 in gara anche per la Spagna. 
Don Franco, dopo le fatiche di venerdì e 
sabato sulle salite austriache, domeni-
ca ha celebrato regolarmente la messa 
a Bolognano e nel pomeriggio è stato 
festeggiato con un piccolo dono al cam-
po sportivo «G. Caproni» prima del mat-
ch calcistico Stivo-Athesis Calcio, vinto 
dai locali per 3-0.
«Non è facile competere con atleti sem-

pre più giovani ed agguerriti -  spiega 
don Franco Torresani attivo anche co-
me promotore e guida spirituale tra le 
fila  del  Centro  Sportivo  Italiano  -  Lo  
sport può essere veicolo di promozio-
ne umana e sociale e prevenire tante 
forme di disagio o devianza anche tra i 
più giovani. Splendido l’esempio dato 
da tanti atleti alle recenti Olimpiadi e 
Paralimpiadi, molte volte non conta vin-
cere una medaglia ma sentirsi protago-
nisti in un ambiente sano, accogliente, 
inclusivo e dove ognuno può dare il pro-
prio contributo e sentirsi realizzato».
Nella stessa categoria di don Franco, il 
buon 6° posto di Bruno Stanga, atleta del-
la società sportiva Tenno. «A breve la-
scerò la parrocchie dell’Oltresarca per 
assumere un nuovo incarico pastorale 
in tante case di riposo e strutture pro-
tette di Trento, mettendomi a servizio 
del mondo degli anziani che tanto han-
no sofferto nel periodo della pandemia - 
conclude don Franco - Mi rimarranno 
tanti ricordi, anche sportivi, della comu-
nità di Bolognano e dell’Oltresarca do-
ve spero di tornare presto, e festeggia-
re nel 2022 i 100 anni della società spor-
tiva Stivo».  D.F.
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Nell’edilizia tornano
gli stranieri: sono il 40% 
degli addetti. Salvetti 
(Uil): massima attenzione 
ai rischi di sfruttamento

Turismo: 3.800 assunti, 
tanti gli stagionali
in difficoltà con la casa
I sindacati chiedono
un incontro urgente

Don Franco Torresani sul podio austriaco

In Alto Garda e Ledro con 
l’estate siamo tornati molto 
vicini ai livelli del 2019

OCCUPAZIONE

Nel primo 
semestre 2021
in Alto Garda le 
imprese agricole 
hanno fatto 393 

assunzioni

393

In sei mesi
le aziende 

manifatturiere e 
delle costruzioni 

hanno fatto 
1.054 assunzioni

1.054

Nel turismo, nel 
commercio e nei 
servizi il primo 

semestre ha visto 
6.663 chiamate 

al lavoro

6.663

Negli alberghi, 
bar e ristoranti 
dell’Alto Garda
le assunzioni 

hanno fatto un 
balzo del 41,8%

+41% +36%

Nel settore
delle costruzioni 
gli assunti del 

primo semestre 
sono aumentati 

del 36,2%

Il balzo delle 
assunzioni
nelle aziende
manifatturiere 
dell’Alto Garda
nel primo semestre

+81%
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